
Parrocchia di Rivoltella Assunzione della Beata Vergine Maria 15 agosto 2021 

1. Gli abbonati al sussidio Sulla tua Parola, possono trovare nel so-

lito posto il numero di settembre e ottobre. 

2. Martedì 17 alle 20.30 S. Messa presso la Chiesa di san Pietro 

d’Alcantara ai Mabellini. 

3. Il 24 agosto, dopo 13 anni di presenza, suor Santa lascerà Rivol-

tella con destinazione Fiesole. Un  avvicendamento normale nel-

la vita religiosa, ma che lascia un gran vuoto e dispiace profonda-

mente. Non possiamo che ringraziare il Signore e lei per tutto il 

bene che ha donato in questi anni con la sua presenza: nelle rela-

zioni con le persone, nel servizio silenzioso e discreto ai malati, 

nella multiforme presenza nella vita parrocchiale. Nella semplicità 

dello stile francescano, suor Santa non desidera un momento uffi-

ciale di saluto alla comunità, ma sarà felice di poter salutare per-

sonalmente quanti lo desiderano. Che il Signore l’accompagni. 

4. A partire dal 1° settembre le Messe della sera torneranno tutte 

in San Michele e saranno, sia feriali che festive, alle 18. Pertan-

to, dal 1° settembre l’orario delle Messe sarà: 

  Lunedì-venerdì: 8.00 e 18.00 

 Sabato: 8.00 e 18.00 

 Domenica: 8.30; 10.00; 11.30; 18.00 

 
Signore, Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno,  

noi Ti ringraziamo e Ti benediciamo  

perchè la Vergine Maria,  

Madre di Cristo, tuo Figlio e nostro Signore,  

è stata assunta nella Gloria del Cielo. 

In Lei primizia e immagine della Chiesa,  

hai rivelato il compimento del mistero di salvezza  

e hai fatto risplendere per il tuo popolo, pellegrino sulla terra,  

un segno di consolazione e di sicura speranza. 

Tu non hai voluto che conoscesse la corruzione del sepolcro  

Colei che ha generato il Signore della vita. Amen. 
(Dal prefazio dell'Assunzione) 

Luca ci offre, in questa festa dell'Assunzio-

ne di Maria, l'unica pagina evangelica in 

cui protagoniste sono le donne. Due madri, 

entrambe incinte in modo «impossibile», 

sono le prime profetesse del Nuovo Testa-

mento. Sole, nessun'altra presenza, se non 

quella del mistero di Dio pulsante nel 

grembo. Benedetta tu fra le 

donne e benedetto il frutto 

del tuo grembo! Elisabetta ci 

insegna la prima parola di 

ogni dialogo vero: a chi ci sta 

vicino, a chi condivide strada 

e casa, a chi mi porta luce, a 

chi mi porta un abbraccio, 

ripeto la sua prima parola: 

che tu sia benedetto; tu sei 

benedizione scesa sulla mia 

vita!. Elisabetta ha introdotto la melodia, ha 

iniziato a battere il ritmo dell'anima, e Ma-

ria è diventata musica e danza, il suo corpo 

è un salmo: L'anima mia magnifica il Si-

gnore!. Da dove nasce il canto di Maria? 

Ha sentito Dio entrare nella storia, venire 

come vita nel grembo, intervenire non con 

le gesta spettacolari di comandanti o eroi, 

ma attraverso il miracolo umile e strepitoso 

della vita: una ragazza che dice sì, un'anzia-

na che rifiorisce, un bimbo di sei mesi che 

danza di gioia all'abbraccio delle madri. 

Viene attraverso il miracolo di tutti quelli 

che salvano vite, in terra e in mare. Il Ma-

gnificat è il vangelo di Maria, la sua bella 

notizia che raggiunge tutte le generazioni. 

Per dieci volte ripete: è lui che ha guardato, è 

lui che fa grandi cose, che ha dispiegato, che 

ha disperso, che ha rovesciato, che ha innal-

zato, che ha ricolmato, che ha rimandato, che 

ha soccorso, che si è ricordato....è lui, per 

dieci volte. La pietra d'angolo della fede non 

è quello che io faccio per Dio, ma quello che 

Dio fa per me; la salvezza è che 

lui mi ama, non che io lo amo. E 

che io sia amato dipende da lui, 

non dipende da me. Maria vede 

un Dio con le mani impigliate 

nel folto della vita. E usa i verbi 

al passato, con uno stratagemma 

profetico, come se tutto fosse 

già accaduto. Invece è il suo 

modo audace per affermare che 

si farà, con assoluta certezza, 

una terra e un cielo nuovi, che il futuro di Dio 

è certo quanto il passato, che questo mondo 

porta un altro mondo nel grembo. Pregare il 

Magnificat è affacciarsi con lei al balcone del 

futuro. Santa Maria, assunta in cielo, vittorio-

sa sul drago, fa scendere su di noi una bene-

dizione di speranza, consolante, su tutto ciò 

che rappresenta il nostro male di vivere: una 

benedizione sugli anni che passano, sulle 

tenerezze negate, sulle solitudini patite, sul 

decadimento di questo nostro corpo, sulla 

corruzione della morte, sulle sofferenze dei 

volti cari, sul nostro piccolo o grande drago 

rosso, che però non vincerà, perché la bellez-

za e la tenerezza sono, nel tempo e nell'eter-

no, più forti della violenza. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
Dio onnipotente ed eterno, 
che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima  
l’immacolata Vergine Maria, Madre del tuo Figlio, 

fa’ che viviamo in questo mondo 
costantemente rivolti ai beni eterni, 

per condividere la sua stessa gloria..  
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  Amen.  
 

 dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 

Ap 11,19; 12,1-6.10 
Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel tempio l’arca della sua allean-
za. Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna 
sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava per 
le doglie e il travaglio del parto.  
Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e 
dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava un terzo delle stelle 
del cielo e le precipitava sulla terra.  

Il drago si pose davanti alla donna, che stava per partorire, in modo da divorare il 
bambino appena lo avesse partorito.  
Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro 
di ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna invece fuggì 
nel deserto, dove Dio le aveva preparato un rifugio. 
Allora udii una voce potente nel cielo che diceva: 

«Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio e la potenza del 
suo Cristo».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 44) 

Rit. Risplende la regina, Signore, alla tua destra.  
 

Figlie di re fra le tue predilette; 
alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir. 

 
Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: 

dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre. 
 
Il re è invaghito della tua bellezza. 
È lui il tuo signore: rendigli omaggio. 
 
Dietro a lei le vergini, sue compagne, 

condotte in gioia ed esultanza, 

sono presentate nel palazzo del re.  

In ascolto della Parola di Dio  

dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  

1Cor 15,20-26 
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. Perché, se per 
mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche la risurrezio-
ne dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la 
vita.  
Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, 

quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Pa-

dre, dopo avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza.  
È necessario infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi 
piedi. L’ultimo nemico a essere annientato sarà la morte, perché ogni cosa ha posto 
sotto i suoi piedi.  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 1,39-56 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una 
città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisa-
betta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo.  
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu 
fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre 
del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orec-
chi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha cre-
duto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». 
Allora Maria disse:  
«L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto 
per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in generazione la 
sua misericordia per quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del 
loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato 
di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come a-
veva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre». 
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.  

Parola del Signore.  
Lode a te o Cristo. 
 

dopo la  Comunione 
O Signore, che ci hai nutriti con i sacramenti della salvezza,  

fa’ che per intercessione della beata Vergine Maria 
assunta in cielo giungiamo alla gloria della risurrezione.  
Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 
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